
 
 

UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SOSI O 
Provincia di Palermo 

********** 
 

DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI ISTRUTTORE AMM INISTRATIVO CON LE 
MANSIONI ANNESSE DI RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO E DI  MESSO NO TIFICATORE 

 
L’anno duemilaundici  il giorno ventinove  del mese di Giugno presso la sede di questo Ente, in Prizzi tra la 

medesima Unione rappresentata dal Presidente Dr. Francesco Di Giorgio  

E 

 la  Sig.ra Marretta Vincenza Natalina  nata il 25/12/1964 a Prizzi e  residente  in via Siragusa n. 28, C.F.: 

MRRVCN64T65H070U si stipula e conviene quanto segue: 

Art. 1 

L’Unione, rappresentata come in premessa, affida alla Sig.ra Marretta Vincenza Natalina, che accetta la 

proroga dell’incarico di Istruttore Amministrativo con le mansioni annesse di Responsabile del Protocollo e  di 

Messo Notificatore, per l’espletamento di tutti gli adempimenti imposti dalla legge relativamente al settore 

amministrativo  dell’Unione, nonché, per l’adozione di tutti gli atti connessi al funzionamento dello stesso.  

Art. 2  

La collaboratrice si impegna ad espletare l’incarico osservando anche le richieste e le modalità di 

adempimento eventualmente dettate dagli organi dell’Unione e dal Segretario, nonché provvedendo 

all’adempimento di tutti gli obblighi previsti dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti presenti e futuri. 

Vengono affidate al  collaboratore professionale tutti i compiti connessi al Servizio Amministrativo e in 

particolare quelli di Responsabile del Protocollo e di Messo Notificatore. 

Art. 3  

L’incarico avrà decorrenza a partire dal  01/07/2011, e si concluderà il 30/06/2012, il rapporto deve 

configurarsi come prestazione professionale di lavoro senza obbligo alcuno di questa Unione oltre quelli assunti 

con il presente atto, escludendosi, dunque possa trattarsi di rapporto di lavoro subordinato; detto incarico può, 

inoltre, essere revocato secondo le prescrizioni dettate dalla legge. 

Art. 4  

A favore della collaboratrice è concordato un compenso annuo lordo pari ad € 5.000,00 (diconsi Euro 

cinquemila), più oneri a carico dell’Ente.  

La collaboratrice conviene che non avrà diritto ad una indennità di fine prestazione indipendentemente 

dalle cause che potranno determinare la fine della collaborazione professionale. 

Ai fini IRPEF vengono effettuate le ritenute fiscali con aliquote progressive, mentre ai fini INPS 

l’Amministrazione dell’Unione provvede al versamento integrale dei contributi che gravano per 1/3 a carico 

della collaboratrice e per i restanti 2/3 in capo all’amministrazione. 

Prizzi 29/06/2011 

 

IL PRESIDENTE DELL’UNIONE          LA COLLABORATRIC E 
     Dr. Francesco Di Giorgio                                                                         Marretta Vincenza Natalina            


